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convocato il Comitato prezzi j Vana ricerca di squadre di soccorso ed elicotteri 

[/• 

Oggi si decide 
sui rincari 

dei prodotti 
petroliferi 

Si dà per certo l'aumento dei prezzi del gasolio, 
del gas in bombole, del metano da riscaldamento 
e dei lubrificanti — Nuovo regalo ai petrolieri 

Numero speciale 
di « Quadrante » 

sul 30° della 
Liberazione 

« 23 aprile 1945. La data 
•picca fulgida come una luce 
che rompe 11 buio. E' 11 ter
mine di una angoscia, 11 co
ronamento di una Insoppri
mibile aspirazione. La Patria 
^ Uberai II popolo Italiano 
h« superato uno del periodi 
più critici e tormentati della 
sua storia, ha riscattato la 
propria Indipendenza, ha 
realizzato la sua dignità », 
Con queste Darole si apre la 
prefazione al numero specia
le di « Quadrante », rivista 
delle Forze Armate Itillano, 
dedicato al trentennale della 
Liberazione, 

In questo numero, -«latto 
con cura In tutte le sue par
ti, sono rlevocite con effi
cacia, attraverso un susse
guirsi di Immagini m-Jlte del
le quali Inedite, le paj-ne più 
belle scritte dal par t i t imi , 
dal patrioti, o ton »ssl dalle 
Forze Armate, dall'3 settem 
bre del 1943 all'aprile del '45 
Porta San Paolo. Cefalonia e 
Corfù. 11 sacrinolo deglt am
miragli Bergamini e Ma-
scherpa e dei loro marinai e 
quello del cinque martiri del
la Divisione partigiana «Te
nente Adolfo Serafino », la 
partecipazione del soldati 
della « Garibaldi » e della 
« Italia » alla liberazione 
r>el Balcani, e la Mtt«»l 'a 
di Montelungo, i martiri del
le Ardeatlne e il sacrificio 
di Salvo D'Acquisto. Il con
tributo del Corpo Italiano di 
liberazione e 11 sacrificio de
gli 87,000 militari morti nella 
guerra contro ! nazl-fasclstl, 
sono efficacemente documen
tati e ricordati su « Quadran
t e» 

Bilancio 
commerciale 
migliorata 
in marzo 

Nel mese di marzo le espor
tazioni sono aumentate del 
21.4"i mentre le Importazioni 
«allvano del solo 9'.°. E' prò-
seguito cosi 11 rapido miglio
ramento della bilancia com
merciale già registrato nel 
mest precedenti: nel trime
stre gennaio-marzo le espor
tazioni salivano del 27,9'"i. 

• I settori deficitari della bi
lancia continuano a rima-

• r.orc quello agrlcolo-allmen-
ta re con 667 miliardi di disa
vanzo nel primi tre mesi del 
1975: del prodotti vari, com
prese alcune materie di de
rivazione agricola come pelli 
e lane, con disavanzo di 234 
mtllardl: del settore chimico, 
con 3.8 miliardi di disavanzo 
(oltre al settore del combu-

' atlblll che Importa materie 
non sostituibili con prodotti 
interni). 

' 'A l processo di Firenze 

Mangano 
; attaccato 

dalla difesa 
di Coppola 

'}, FIRENZE. 3 
> E' ripreso II processo a cari-
4 eo di Frank Coppola. Sergio 
* Boffi e Ugo Bossi per l'attcn-
ì tato al questore Angelo Man-
J Sano. Stamani ha preso la pa-
'j rola l'avvocato Pietro D'Ovidio, 
! patrono di parte civile dell'alto 
$ funzionano di polizia e nel pò-
f meriggio ha parlato 11 difensore 
' di Ugo Bossi avvocato Rodolfo 
ì Lena. 

y D'Ovidio ha sostenuto la pie-
? mi responsabilità dei tre impu-
$ tati e ha concluso così: « Ut 
\ vostra sentenza sia il braccio 
i della le£ge che si leva a difesa 
i; della incolumità dei cittadini e 
*. della società: contro gli attac-
l chi prod.tori della criminalità 
* mafiosa >. L'avvocato Lena, in-
l vece, ha chiesto per 11 suo di-
i feso l'assoluzione con formula 

piena (il PM ha chiesto l'as
soluzione per insufficienza di 
prove). 

« Di lui — ha detto l'avvoca
to Lena — si è occupato l'anti
mafia che cosi si esprime: " E' 
difficilmente gmstificab.le la fi
ducia in lui riposta da altissi
mi funzionari, come il prefetto 
Vicari, che gli hanno affidato 
incarichi speciali in relazione 
ad indagini particolarmente de
licate e difficili nella lotta con
tro In mafia " ». 

L'avv. Lena ha anche ricor
dato l'attinta svolta in Sicilia 
e in Sardegna da Mangano. A 
questo proposito ha detto: « Rie 
sumò una serie di casi archi
viati e iniziò una serie di rap
porti che vennero tutti archiv ia
ti per totale infondatezza degli 
•lomenti accusatori. Il suo cam
mino di poliziotto fu tanto co 
stellato da Insuccessi die lui 
stesso, interrogato dai giudici 
dopo l'episodio di cui all'attua
le procedimento, indicò una se
ne di persone che potevnivi aw-
re niotuo di risentimelo noi 
suoi confront.: erano tutte ix?r-
sone prosciolti1 con ampia for
mula, alcune delle quali ,i\o 

Nell'imminenza della riunio
ne del Comitato interministe
riale prezzi (CIP! prevista per 
stamani fonti di agenzia han
no confermato ieri, punto per 
punto, quanto avevamo scritto 
domenica scorsa circa la * re
visione » dei prezzi dei pro
dotti petroliferi. 

« La "revisione" — ha scritto 
l'agenzia Italia — non com
porterà necessariamente au
menti: è il caso della benzina, 
il cui prezzo subirà dei cam
biamenti nella struttura rima
nendo invariato il prezzo di 
vendita ». 

« Aumenti sono invece pre
visti per il gasolio (si parla 
di un "ritocco" prossimo alle 
5 lire al litro) »: per il gas di 
petrolio liquefatto (OLP) che 
aumenterà del 15 per cento col
pendo circa 500 mila automobi
listi, In gran numero di coloro 
che usano il gas in bombole 
per cucinare e per il riscalda
mento e una serie di industrie: 
per i lubrificanti che rincare
ranno di 20-25 lire al litro al
la produzione: per il metano da 
riscaldamento che aumenterà 
di 10 lire al metro cubo. 

Per la benzina, in partico
lare, l'agenzia ha spiegato 
quanto avevamo già rivelato e 
cioè che. in una prossima riu
nione del Consiglio dei mini
stri verrà decisa una defisca-
lizzazione a favore dei petro
lieri. 

Queste notizie, che saranno 
verificate dai fatti nella stessa 
giornata di oggi, significano 
una cosa sola: che, cioè, i pe
trolieri stanno per avere par
tita vinta e che il presunto 
tbraccio di f e r r o svoltosi nel
le scorse settimane fra le gran
di compagnie petrolifere e il 
governo si sta per risolvere 
con la sconfitta di quest'ulti
mo, che è poi una sconfitta per 
i consumatori italiani. 

E ' superfluo a questo punto 
rilevare che la nuova serie 
di rincari, anche se le cifre 
di cui sopra sembrano conte
nute, avrà ripercussioni imme
diate e dirette sul costi di pro
duzione e sull'intero regime dei 
prezzi. Il fatto è che in mate
ria di tariffe e prezzi dei 
servizi e dei prodotti di pri
maria necessità la politica dei 
governi a direzione democri
stiana è sempre stata quella 
di colpire le masse degli utenti 
e di accontentare, sia pure do
po qualche < esitazione », le po
tenti industrie private o pub
bliche che producono i servi
zi stessi e i beni di consumo. 

Nel caso che si prospetta, 
tuttavia, siamo addirittura al 
limite dell'assurdo. Per setti
mane è stato ripetuto anche da 
un ministro di questo governo 
(Donat Cattin) che i conti pre
sentati dai petrolieri per chie
dere un incremento dei prezzi 
erano « truccati ». Nei giorni 
scorsi, anzi, lo stesso ministro 
aveva dichiarato che sarebbe 
stato necessario aumentare le 
imposte sulla benzina di 50 li
re al litro senza però concede
re nulla alle compagnie. Ora. 
però, viene prospettato pura
mente e semplicemente un 
provvedimento che non colpi
rà in modo immediato i con
sumatori dì benzina, ma con
sentirà ugualmente ai petro
lieri di incassare altri miliardi. 

Non è dato sapere in che 
modo il CIP potrà giustificare 
i « ritocchi » che si accinge ad 
attuare. Sta di fatto, tuttavia, 
che si intende rincarare anche 
quei lubrificanti (olio da auto
mobile) che ai produttori — co
me hanno detto l'altro giorno 
i dirigenti romani dei sindacati 
petrolieri in un incontro con 
la stampa — costa all'incirca 
400 lire al chilo e viene invece 
venduto da un minimo di 1100 
a oltre duemila. 

Già questo elemento induce, 
ovviamente, a ritenere che i 
rincari che verranno decisi sta
mani non avranno alcuna giu
stificazione. Ma forse il fatto 
più clamoroso è dato dal pre-
annunciato aumento del prez
zo del metano per riscalda
mento, di cui faranno le spe
se centinaia di migliaia di fa 
miglie italiane. 

E' stato ancora il ministro 
dell'Industria a dichiarare che 
l'ANIC. col melano, aveva rea
lizzato l'anno scorso profitti 
per 400 miliardi. Se cosi stanno 
le cose, dunque, come è pus 
sibilo dare una qualsiasi giu
stificazione all'operazione che 
si sta per varare? 

La cosa, evidentemente, non 
trova alcuna logica spiegazio
ne, a meno che non si debba 
ritenere die l'aumento sul me
tano sia rappresentato soltan
to da un inasprimento fiscale; 
e e.uè da quel maggiore ca
rico tributario di cui si è par
lato nei giorni sdirsi per com
pulsare le p?rdite che l'erario 
st.itale \errii a subire per la 
detassazione d'olla benzina in 
favore dei petrolieri. 

Maltempo: 11 giovani dispersi 
sulle montagne sopra Pinerolo 

L'attività dei soccorritori ostacolata dalle bufere di vento e di neve - Erano partiti sabato in due comitive per una 
escursione - L'allarme dato dal padre di uno dei ragazzi - Sei persone bloccate in un rifugio sui monti delia Val Po 

In pericolo 
il «ponte» 
dell'Ascensione 
«Tutto era previsto», dicono 1 meteoro

logi commentando l'ondata di maltempo che 
si è abbattuta sull'Italia nelle ultime 48 ore. 
Una previsione che ha portato però lo scom
piglio in diverse regioni della penisola, spe
cie nelle zone dell'arco alpino e sugli altri 
rilievi montani dove la neve ha fatto di 
nuovo la sua comparsa dopo una lunga 
parentesi. A causa della neve e del peri
colo di valanghe sono chiusi al traffico 
i passi del Picco'o e dei Gran San Ber
nardo: tutti gli altri passi, tranne 11 tra
foro del Monte Bianco, sono transitabili 
solo con catene. Al Brennero sono caduti 
20 centimetri di neve e ieri ha nevicato 

per tutta la giornata. In Alto Adige il 
manto bianco ha ricoperto tutte le loca
lità oltre i 1.200 metri, 

In Piemonte e In Lombardia l'ondata di 
maltempo non accenna a diminuire: piog
gia battente e fitta ih pianura e nc\e pra
ticamente in tutte le valli, oltre gli 800-1.000 
metri. In Valle d' Aosta 6 stato emesso 
un bollettino straordinario per avvisare gli 
abitanti e i turisti che il pencolo di va
langhe è aumentato a causa delle copiose 
nevicate. 

Alcune zone del centro di Mestre e della 
terraferma veneziana sono state allagate 
nelle prime ore di ieri mattina iti seauilo 
alla pioggia torrenziale, che le fognature 
cittadine non sono riuscite a smaltire, La 
situazione ha cominciato a normalizzarsi 
prima di mezzogiorno, dopo numerosi in
terventi dei vigili del fuoco. 

E' nevicato sulle cime più alle dell'Ap
pennino Emiliano-Romagnolo, mentre sul 
resto della regione piove a intervalli ria 
domenica mattina. La temperatura è calata 

a Bologna dai 22.6 gradi di sabato ai 10,8 
di ieri. 11 lempo continua ad essere per
turbato anche in Toscana. La tempera
tura è piuttosto fredda, il mare è mosso. 
Sulle cime più alte dell'Appennino è ca
duta la neve. Temperature fuori stagione 
anche in Umbria dove la pioggia è caduta 
ininterrottamente per quasi 40 ore. 

D freddo é tornalo in Abruzzo: sui monti 
durante ia notte è sceso uno strato di 
neve. Sulla costa adriatica, il tempo è catti
vo e il vento ha costretto le imbarcazioni a 
rinforzare gli ormeggi. Piogge anche nel 
Lazio (a Roma si sono verificati diversi 
allagamenti di scantinato, in Sardegna, nel 
Molise e in Campania. 

Anche per il resto dell'Italia le previ
sioni non sono lusinghiere: gli esperti pre
vedono che l'ondala di maltempo continue
rà a tormentare la penisola, con fasi al
terne, fino alla metà de! mese. Una pre
visione che certamente metterà in crisi 
quanti hanno già fatto i programmi per 
il prossimo « ponte » che avrà inizio gio
vedì con la festività dell'Ascensione. 

Al consiglio dei ministri degli esteri 

Iniziativa danese per negoziati 
tra la CEE e il governo portoghese 

Discussi i temi della trattativa con i paesi del Mediterraneo sui prodotti agricoli 

Dnl nostro inviato 
BRUXELLES. 5 

Una serie di proposte per 
affrettare 1 tempi dei nego
ziati tra la CEE e il Porto
gallo sono state avanzate og
gi dal consiglio del ministri 
degli esteri riunito a Bruxel
les: In commissione esecuti
va dovrà precisare tali pro
poste e sottoporle nuovamen
te al nove entro la metà di 
luglio, per permettere l'Inizio 
di una trattativa vera e pro
pria su una base precisa. E' 
stato il ministro degli esteri 
danese, Il socialdemocratico 
Noergnard, 11 cui partito è 
molto attivo nel rapporti coi 
socialisti portoghesi, a pren
dere l'iniziativa In consiglio, 
arrivando, sembra, a Ipotiz
zare una non lontana adesio
ne del Portogallo alla CEE, 
o perlomeno la prossima con
clusione di un trattato di as
sociazione. 

I punti sul quali dovrebbe
ro aprirsi 1 negoziati CEE-
Portogallo riguarderebbero lo 
aluto finanziario della Comu
nità agli Investimenti indu
striali, aiuti tecnici e profes
sionali alle piccole e medie 
Industrie, 11 miglioramento 
delle condizioni dei lavoratori 
portoghesi emigrati nel paesi 
della CEE, e Infine una se
rie di facilitazioni commer
ciali al prodotti portoghesi. 

La politica della comunità 
nel confronti del Portogallo, 

£ tuttavia ancora assai con
troversa, se è vero che l'Ini
ziativa danese è stata succes
sivamente ridimensionata In 
un comunicato ufficiale della 
presidenza del consiglio, e che 
l'Italia ha opposto una serie 
di obiezioni alla apertura In
discriminata degli scambi 
commerciali, per timore del
la concorrenza col Portogallo 
sul mercato agricolo. 

In seguito, 1 nove hanno 
affrontato un primo esame 
dei temi di proporre al pros
simo consiglio europeo dei ca
pi di governo, che si terrà 
Il 16 e 17 luglio a Bruxelles. 
Energia e materie prime vi 
occuperanno 11 primo posto: 
I nove hanno In questo mo
do ribadito lo Interesse della 
comunità a non lasciar cade
re la prospettiva del dialogo 
col paesi produttori e una 
certa apertura a comprende
re nella trattativa tutte 
le materie prime, come chie
de la maggioranza del paesi 
produttori. 

Successive precisazioni sul
l'ordine del giorno del vertice 
saranno tuttavia formulate In 
un prossimo incontro che ! 
ministri degli esteri terranno 
II 26 maggio a Dublino, e 
probabilmente di nuovo più 
tardi. Fra oggi e 11 16 luglio, 
infatti, verranno al pettine 
alcuni nodi — quali quello del 
referendum Inglese e quindi 

I della permanenza o meno del-
, la Gran Bretagna nel MEC, 

del vertice atlantico, e quindi 
dei rapporti fra gli USA e 
i loro alleati europei dopo la 
liberazione del Vietnam — 
che non potranno certo esse
re ignorati dal consiglio. 

A proposito del Vietnam, 
fonti diplomatiche hanno In
formato di una nuova inizia
tiva di Klsslnger per convin
cere i nove a concedere ospi
talità ai più « Indesiderabili » 
fra 1 personaggi del regime di 
Saigon. 

La richiesta avrebbe susci
tato non poche resistenze e 
perplessità t ra 1 ministri de
gli esteri. 

Il consiglio ha quindi af
frontato I temi della trattati
va con I paesi del Mediter
raneo (Israele. Mngrcb, Spa
gna) interrotti su richiesta 
del governo italiano, che si è 
accorto, dopo aver sottoscritto 
tutti gli accordi preliminari, 
che molti di tali accordi sa
rebbero disastrosi per la no
stra agricoltura meridionale, 
spalancando le porte del pae
si europei a prodotti concor
renziali con 1 nostri, come 
gli agrumi, Il vino, gli ortag- i 
gì, la frutta. Sono diverse i 
settimane ormai che la que
stione degli accordi medlter-

i ranel rimbalza dal consiglio 
, dell'agricoltura a quello degli 
i esteri: si è ora deciso di prò- ' 
! cedere 11 14 maggio pross-l 
' mo. alla firma dell'accordo 
I con Israele già pronto, e di 
| portare avanti la trattativa 

con I paesi del Magreb, ac
cantonando però, sia In un 
caso che nell'altro, le questio
ni che riguardano il commer
cio e la trasformazione dei 
prodotti agricoli, per 1 qua
li 1 ministri dell'agricoltura 
dovrebbero formulare una se
rie di garanzie per salva
guardare gli Interessi del pro
dotti italiani. 

Vera Vegetti 

Insufficienti le misure 
annunciate dal governo 
a favore della stampa 

Le proposte di Intervento 
governativo a favore della 
stampa quotidiana e periodi-

| ca sono state Illustrate ieri 
' dal ministro Spadolini e dal 

sottosegretario Salizzoni du
rante un incontro con 1 rap
presentanti della Federazione 
sindacale unitaria, della Fede
razione stampa Italiana e del
la Federazione poligrafici. 

Pur riservandosi un giudi
zio definitivo, i sindacati han
no comunque già considera
to « insufficiente e parziale » 
lo schema di provvedimento 
Illustrato, ed hanno avanzato 
numerose proposte: fra le al
tre un diverso criterio nel 
rimborso parziale del costo 
della carta al quotidiani. 

Deciso dalla Cassazione 

Si celebrerà a Roma 
il processo per la 

«microspia» in Tribunale 

Con un colpo di pistola al viso 

Messina: operaio ucciso 
durante una rapina ad 

un deposito di caffè 
La Cassazione ha respinto 

ieri l'Istanza avanzata dalla 
Procura generale di Roma 
per ottenere 11 trasferimento 
ad altro giudice, per legittima 
suspicione, dell'inchiesta sul
la microspia scoperta nell'ot
tobre del 1973 nell'ufficio del 
giudice istruttore dott. Rena
to Squillante. L'Istruttoria, 
giunta alla fase conclusiva, 
rimarrà pertanto al giudice 
dott. Fiore. 

Ln vicenda della microspia 
scoppiò il 18 ottobre de! 1973 
quando il giudice istruttore 
dott. Renato Squillante, av
vertito da alcuni giornalisti 
che un furgone munito di an
tenne radio stazionava sulla 
via Trionfale, Incaricò il ra
diotecnico Francesco Greco 
di .svolgere alcuni accerta
menti nel suo ufficio. A quel
l'epoca il doti. Squillante .sta
va indagando .sul « fondi ne
ri » della Moiitedi.son e qua-

i suo ufficio personalità del 
| mondo politico ed economico. 

Francesco Greco, munito di 
1 speciali congegni, riuscì a 

scoprire una microspia in per-
I fetta efficienza, collocata die

tro la spalliera di una poi-
! trona. Le successive indagi

ni stabilirono che l'autofur-
; gone visto sulla via Trlon-
. tale era di proprietà del SID. 
I Funzionari del servizio segrc-
ì to dichiararono che si sta

vano Intercettando le auto-
I radio della polizia per Indi-
I vìduare da quali partivano 
I gli slogan contro 11 massa-
! crante orarlo di servizio. Una 
| perizia tecnica chiesta dal 

magistrato stabili che il fur-
I gone non poteva ascoltare le 
' autoradio, ma per Intercet-
1 tare la microspia. L'inchiesta 

K.udlzlarla era stata avviata 
t in seguito alia denuncia «por-
| ta dal SID contro Francesco 

MESSINA, 5 i 
Un operalo di 38 anni. Gui

do Sinagru, è stato ucciso con 
un colpo di pistola al viso j 
durante una rapina nel depo
sito della filiale catane.se del
la « Lavazza », a Contesse, un ' 
rione alla perllcria sud della I 
città. | 

Guido Slnagra, mentre 1 
banditi stavano per uscire, ' 
protendendo una mano verso ; 
colui che gli aveva preso il 
portafogli, gli ha detto: « Dam- I 
mi almeno la patente, mi ser
ve per lavorare ». Il bandito 
ha lorse interpretato il gesto 
come una reazione ed ha spa
rato a bruciapelo un colpo al 
viso dell'operalo. Subito dopo i 
1 banditi sono fuggiti a bor- j 
do di un'auto, pare una « Giù- | 
ila». I 

L'episodio è avvenuto poco ] 
dopo le 21 mentre Guido Sl
nagra. che era sposato e pa
dre di due figli, il ragioniere 
- I~I1 . -Jlt»_ W a n O M A A Qa« a » ' 

un altro dipendente, Vittorio 
Miasl, stavano caricando di 
caffè un furgone. 

Improvvisamente tre bandi
ti, due armati di pistola e uno 
di fucile a canne mozze-e con 
11 volto coperto con calzema-
glia hanno fatto Irruzione nel 
locale ed hanno intimato 11 
« mani In alto ». I tre dipen
denti della ditta hanno obbe
dito alla intimazione. I ban
diti allora li hanno derubati 
dei portafogli, degli anelli e 
degli orologi. Il Miasl aveva 
nel portafogli 300 mila lire, 
80 mila ne aveva 11 Saja, po
che migliaia di lire il Slna
gra. 

I malviventi hanno anche 
cominciato a rovistare nei 
cassetti delle scrivanie del
l'ufficio ma non hanno trova
to denaro. Hanno allora spez
zato I fili dei telefoni ed han
no minacciato i tre di non 
nwnrtìm la. rjollZUL. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5 

Undici persone, in massima 
parte giovani, SDIIO disperse 
sulle montagne del Pineroles?. 
Erano partite, divise in due 
comitive, sabato pomeriggio 
per una escursione al bivacco 
Bouciet. situato a 260(1 m. di 
altezza sui monti della Val Pel 
lice ai confini con la Francia. 
Il maltempo le ha sorprese 
mentre erano, in cammino e 
da ormai 48 ore non si hanno 
più loro notizie, Le squadre di 
soccorso del CAI. dei vigili del 
fuoco di Torino, di Pinerolo, 
dei carabinieri, dotati di elicot
teri ed una squadra francese 
di Briancon. pure con elicot
teri, mossesi alla loro ricerca, 
sono state fino a questo mo
mento bloccate dal maltempo 
che continua ad imperversare 
in tutta la zona. 

I dispersi sono Roberto Bou-
lard. di 18 anni, studente, di 
Lusernaalta: Enrico Buttiglie-
ra. 23 anni, operaio, di Aira-
Sca, Renato Rivoira. 23 anni, 
operaio, di Luserna S. Giovan
ni. Facevano parte della prima 
comitiva, che comprendeva an
che il 28enne Giuseppe Plavan. 
il quale però è tornato a casa 
sabato sera, dopo aver per
corso con ì suoi tre amici solo 
una prima parte del tragitto, 
avendo un impegno politico a 
Lusema. Plavan milita infatti 
nel PCI. E' stato il compagno 
Plavan che ha riferito di avere • 
Incrociato sulla strada del ri
torno la seconda comitiva com
posta da cinque uomini e tre 
donne. « Li ho consigliati — ha 
detto il giovane — a ritornare 
indietro perché il tempo si sta
va mettendo al brutto e minac
ciava una tormenta di neve. 
Gli otto non mi hanno però da
to retta e hanno proseguito 
verso il bivacco >. Questa se
conda comitiva era composta 
da Carlo Pontet. 30 anni, di 
Bobbio Pellice, Marina Crivel
lar!, 20 anni, di Luserna, Gior
gio Sicino. Attilio Stringat. 
Paolo Miegge, Silvio Falco, 
Carmen Sobrero e Augusto Riz
zo. 

II primo allarme è stato dato 
ieri pomeriggio dal Plavan e 
dal padre del Boulard, preoc
cupati di non aver visto tor
nare i tre escursionisti della 
prima comitiva. Sono subito 
iniziate le operazioni di soc
corso e squadre . di alpinisti 
hanno tentato di raggiungere il 
bivacco Bouciet ma hanno do
vuto fermarsi all'alpeggio Cro-
senna a quota 1600. poiché sul 
la zona continuava a nevicare, 
la visibilità era nulla ed inoltre 
cadevano continuamente delle 
slavine. 

Anche nella giornata odierna 
le operazioni di soccorso sono 
rimaste bloccate dal maltempo. 
Nemmeno gli elicotteri hanno 
potuto raggiungere la zona del 
bivacco. L'unica speranza di 
ritrovare ancora in vita gli 11 
escursionisti è che questi siano 
riusciti a raggiungere il rifu
gio, dove avrebbero potuto tro 
vare di che scaldarsi e rifo
cillarsi. In caso contrario la 
gita, iniziata in condizioni me
teorologiche che non lasciava
no presagire un repentino cam
biamento e che quindi non han
no indotto gli escursionisti ad 
attrezzarsi adeguatamente, po
trebbe essersi risolta in una 
grossa tragedia. 

Oggi si è inoltre avuta noti
zia che altre sei persone ri
sultano disperse sulle monta
gne della Val Po. al Pian del 
Re sopra Crissolo. Si tratta di 
quattro gitanti e dei coniugi 
gestori del rifugio presso il 
quale, a 2000 metri di quota, 
la bufera ha sorpreso i sei. 
Nel pomeriggio di oggi è en
trato in azione un polente me-/. 
zo spartineve per cercare di 
raggiungere da Crissolo il luo 
go dove presumibilmente si 

' trovano i dispersi. 
Infine in Val Germanasca u-

I na borgata di alla Montagna. 
! dove risiedeva una donna con 

i suoi tre bambini, di cui uno 
! ancora lattante, è rimasta 
i completamente isolata per la 
! copiosa precipitazione nevosa 

che ha raggiunto i due metri. 
• Elicotteri dei carabinieri ten-
i tano di raggiungere l'abitato 
j per trarre in sals-o la donna ed 

i bambini. 
In serata si è appreso eh» 

I l'elicottero dei CC è sta 'o 
1 fatto rientrare a Torino, in 
] quanto le proibitive eondizio-
, ni di visibilità non consentì-
, vano il suo utilizzo. Nuovi 

tentativi saranno fatti doma-
i ni mattina. 

Tornata dall'URSS 
una delegazione 

di mille compagni 
Con nove aerei spedali so 

no giunti a Fiumicino oltre 
mille compagni Italiani che 
si sono recati nell'Unione So 
vietica in occasione del Pri 
mo Maggio. La folt-ssima dJ 
legazione di comunisti, oltre 
a Mosca, dove ha assistito al 
la tradizionale sf.laia sull'i 
Piazza Rossa, ha visitato an 
che Leningrado. 

Lettere 
alV Unita: 

E' necessario 
insegnare subito 
a votare bene 
Cara Unità, 

sul giornale di sabato ho 
latto In prma pagina la no
tizia che quasi ovunque le li 
sic dei candidati del PCI per 
le prossime amministrative 
sono già state presentate, che 
occupano ti primo posto, che 
figureranno qumdt sulla sche
da in alto a sinistra. (Questa 
è una grande prova della ma
turità del nostro partito e del 
pronta dibattito che ha por
tato alla scelta dei candidati; 
m" è anche una prova di effi
cienza che bisogna giustamen
te riconoscere ai nostri com
pagni preposti a questi com
piti. Un'efficienza che non C 
do sottovalutare dal punto di 
vtsta, diciamo cos'i, «tecnico», 
perchè II tare in modo che 
ti nostro simbolo liguri or
mai quasi tradizionalmente 
<t in alto a sinistra », evita 
notevolmente le possibilità di 
errori da parte degli elettori. 

Adesso bisogna mettersi su
bito al lavoro, non solo per 
invitare a votare PCI i sim
patizzanti, coloro che sono 
più vicini a noi, i lavoratori 
tutti, t cittadini delusi dalla 
pessima politica della DC e 
denti altri prrtitl di governo; 
bisogna anche lavorare per 
insegnare praticamente a vo
tare, tacendo circolare molti 
fac-sìmìli di schede, andando 
casa per casa, invitando ogni 
compagno a impegnarsi m 
prima persona in questa cam
pagna capillare. Dico questo 
perchè la mia lunga passata 
esperienza quale scrutatore 
mi ha tatto capire che gli 
errori sono sempre possibili 
e ci vuole ancora molta buo
na volontà per tare in modo 
che essi nei futuro vengano 
evitati. 

FEDERICO MARENGO 
(Roma) 

Egregio direttore, 
mi trovo da sette anni m 

un ospizio un po' fuori To
rino e so che presto ci sa
ranno le elezioni. Qui c'è tut
ta gente anziana e ammalata, 
il far votare molti di questi 
è una specie di truffa per
chè in pratica il voto lo dan
no non loro ma gli accom
pagnatori: e sappiamo pur
troppo da che parte tendono 
costoro. E' indispensabile un 
intervento più energico dei 
comunisti per evitare trutte 
il tale tipo. Dico questo per
chè ho lavorato tutta una vi
ta per arricchire t padroni, 
ho passato a Torino la ter
ribile guerra, con bombarda
menti, fame e assassini com
messi dai fascisti e dai tede
schi; e adesso sono purtrop
po finita in un ospizio. Ma 
non per questo voglio rinun
ciare a far valere i diritti 
miei e di altri che si trovano 
nelle mie condizioni. Se pub
blicherete questa lettera io 
non la leggerò perchè qui è 
proibita la vendita dell'Unità. 
Ma non dimenticate che c'è 
anche questo problema. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

I disagi degli 
addetti al controllo 
del traffico aereo 
Egregio direttore, 

siamo uè mogli di alcuni sot 
tutfìctali dell'Aeronautica milt 
tare addetti al Controllo del 
traffico aereo (CTA). servizio 
che, in tutti i Paesi progredi
ti, è svolto dal personale di
pendente dall'Aviazione civile, 
adeguatamente tutelato e retri
buito. 

Come lei ben sa, la divisa 
impedisce di esprimere le pro
prie (dee: non parliamo poi di 
quelle cTie hanno un valore 
strettamente politico! Per que
sto, noi mogli abbiamo preso 
la decisione di formare un co
mitato di lotta per portare 
avanti le comuni rivendicazio
ni e intanto ci rivolgiamo al-
l'Unita che da sempre tutela 
glt Interessi del lavoratori sen
za alcuna distinzione di catego
ria o gruppo. 

Denunziamo le condizioni di-
sagiate del militari di carriera 
in genere, e della categoria cui 
appartengono t nostri mariti. 
A prescindere dalle continue 
umiliazioni cui vengono sotto
posti (non è raro ti caso che 
vengano puniti, per i capelli 
lunghi, con cinque giorni di sa
la di rigore, da scontare In 
campo, lontano dalla moglie 
e dai tigli) e dalla impossibi
lita dt esporre i propri proble
mi e necessità, voghamo ren
dere nota la particolare attua
zione dei militari addetti al 
CTA. 

Premettiamo che per essere 
abilitati a svolgere tali mansio
ni sono necessari anni di stu
dio e di addestramento, che 
però non trovano alcun tìtolo 
e riconoscimento giuridico. La 
suddetta categoria svolqc due 
attività (militare di carriera, 
con tutti i relativi servizi e 
doveri, e controllore del TA) 
con una retrtbuzlone che non 
copre nemmeno una delle atti
vità (st consideri che il para
metro medio s< aggira intorno 
a 135 che corrisponde alla qua
lìfica di apprendista generico! 
tenendo presente che I turni 
dt servìzio sono particolarmen
te gravosi, dal momento che, 
oltre ai normali sen-lzi diurni 
e alla continua reperibilità, il 
controllore del TA svolge dei 
servizi notturni di 12 ore con
tinuative almeno una volta 
OOTii 4 giorni! Ovviamente non 
si parla dt straordinari, di 
notturni o dt festivi, ma nep 
pure della possibilità di usu
fruire, durante tale massa
crante servìzio, dt un qualsia
si ristoro. A ciò si aggiunaa 
che in caso di convalescenza 
per malattia, non contratta 
per causa di servizio, Il mi
litare percepisce solo un ter
zo dello stipendio base (cioè 
1/3 di 10 0(10 arcai: perciò 
se si sfugge al male, non si 
sjuggr alla lame! 

LETTERA FIRMATA 
da w un gruppo di mo^li 
del sol t ufi inai i dpll'A.M » 

(Boloeiia) 

1] Vietnam 
FERNANDO GALLI (Bolo

gna i: «Adesso che gli ameri
cani sono stati cacciati dal 
Vietnam, dopo essersi resi ar-
tetta del più orrendo dei 
massacri, rendendo orfani mi
lioni di bambini vietnamiti, 
bisogna ricordarsi dt denun
ciare ancora una volta l'ulti
mo crimine ignobile e mo
struoso da essi tentato- quel
lo, cioè, di vendere negli VSA 
1 poveri ortanì del Sud co
me se lossero stati scatolette 
di carne poste in vendita nei 
loro supermarket JJ. 

ALBERTO DEL MONTE 
(Tavullia - Pesaro): «Final
mente il Vietnam à giunto 
alla vittoria più completa 
contro gli americani che da 
anni conducevnno una guerra 
d'aggretiionc contro i popoli 
del sudest asiatico Essi a-
vevano continuato la guerra 
senza rispettare gli accordi di 
Parigi, avevano continuato a 
pagare profumatamente i cor
rotti mercenari del Sud Viet
nam. Ora sono stali giusta
mente puniti e svergognati dt 
fronte al mondo intero » 

VIRGILIO CARIANI (Ferra
ra): « Questa guerra lunga • 
dolorosa è finita. Gli uomini 
amanti della pace pensano eh» 
essa poteva essere evitala. Im 
Cambogia ai cambogiani, il 
Vietnam ai vietnamiti- non 
era questa la logica conclu
sione cut subito si doveva 
arrivare? Non denunceremo 
mai a sufficienza le canaglia
te dt certi giornalacci italia
ni che hanno sostenuto gli 
VSA, t Lon Noi e l Van Thteu 
" superdecorati " con lingotti 
d'oro ». 

Pensionati statali 
A R M A N D O CAPANNARI 

(Roma): « Da due anni t più 
anziani pensionati statali at
tendono giustizia. Esst sono 
stati vittima di una grave di
scriminazione e si augurano 
che al più presto venga ap
provata la proposta di leggt 
presentata da alcuni parlamen
tari perchè venga estesa la 
corresponsione dell' assegno 
perequativo — dal quale era
no stati esclusi — anche a 
coloro che hanno lasciato U 
servizio prima del gennaio 
1973 ». 

MARINO GERMANI (Bolo
gna): « Una deplorevole ingiu
stizia ha colpito t vecchi pen
sionati dei cinque corpi di 
polizia. Sono stati concessi 
nuovi doverosi benefici eco
nomici (pensionabili) at soli 
colleght m servizio, dimenti
candoci ancora una volta co
me era già accaduto con l'ai-
segno perequativo che aveva 
escluso i collocati in pensio
ne prima del 31-12-1972. Pur
troppo noi non scioperiamo, 
ma votiamo e ce ne ricordo-
remo ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare l lettori che ci scri
vono, e I cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. 

Oggi ringraziamo: A. BER-
TINI, Reggio E.; Tullia GUAI
TA, Llerna; Alfredo GENNA
RI, Chtavenna; Loretta MAR-
ZANATI, Ivrea; Renato POZ
ZI, Milano: Giovanni ROGO-
RA, Aroslo; Ferdinando TROI-
SE. Casoria: Emiddio COZZI, 
Bologna; G.V., Campogalliano; 
Un gruppo di soldati antifa
scisti della caserma Chiari-
dia, Artegna; Marino TEMEL-
LINI. Modena; Angelo DI TO-
TARO, Genova; Y.C. HEMSI, 
Milano; Guido MARSILLI, A-
drla; E. BRIGIANI, Stoccar
da; Giusto D.. Milano: E-
middio MAZZEO, Vale dell'Ari, 
gelo («Più volte è stato Mal
levalo il problema di un rin
novamento pensionistico tu 
generale, ma alcune categorie 
di pensioni di guerra non so
no state tenute presenti. No
nostante il malcontento espre*-
so dalla nostra Associazione, 
nessuno ci ascolta. Perchè i 
nostri deputati e senatori non 
si interessano per portare un 
adeguato aumento a questa 
misere pensioni?»); L. C , 
Callarate (in una lunga let
tera denuncia le vergognose 
disfunzioni della Direzione ge
nerale pensioni di guerra, se
gnalando il suo caso clic ri
sale nientemeno che ai di
cembre 1936. quando fu man
dato « per forza » a combatr 
tere in Africa Orientale). 

Severino Sirio MATTELIG, 
Ospedale militare di Udine 
(«Ho In giacenza presso il 
Consiglio di Amministrazione 
del ministero della Difesa due 
ricorsi avverso le mie not» 
di qualifica per gli anni 1973 
e 1974. Sono datate 2 dicem
bre 1974 e 28 marzo 1175. Vi 
prego di voler interporre i 
vostri uffici presso il ministro 
Forlant perche, data la loro 
fondatezza, siano accolte. U-
dine, 25 aprile 1975 »;; Nazza
reno BURANI, S a r t e a n o 
(« Non mi sembra giusto che 
la tutela e la salvaguardia del
le istituzioni repubblicane na
te dalla Resistenza, siano af
fidate ad utttclali come quel
li che hanno punito giovani 
militari di leva il aii " rea
to " e stato quello di rende
re un commosso pellegrinag
gio al luogo dove, da sporca 
mano di malabestia fascista, 
è slato assassinato Claudio 
Varalli »>; Iolanda GATTI, di 
undici anni, Torino (ci manda 
una bella poesia dedicata al 
partigiani caduti); Giovanni 
TERR1LE, Genova (« Leggo 
che ad Agnano il 4 aprile uva 
corsa à stata turbata da un 
incidente- un trottatore e pur
troppo deceduto in seguito a 
sforzo. Desidererei sapere a 
cosa serve l'Ente definito Pro
tezione degli animali: torse è 
Ente da eliminare come mol
ti definiti inutili"'ti). 
— I compagni della Dogana 
del Brennero hanno sottesene 
io 40 1)110 lire per il nostro 
cu>rnHle in memoria ri! Clau
dio Varili!, di Giannino Zi-
becchi e di Rodolfo Boschi. 
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